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I PROVVEDIMENTI

ROMA Quei 645 milioni di ristori
sono «l’ultima offesa» per
300.000 imprese, bar e ristoranti
in testa, danneggiate dal lockdo-
wn di Natale deciso dal governo
che potranno avere 3.000 euro a
testa, dopoaver giàperso oltre 33
miliardi su 86 complessivi. «Ci
cancellano», fa sapere Confcom-
mercio.Ma per altre imprese, co-
munque fortemente colpite, co-
me alberghi e terme, non c’è
nemmeno quello. «Una beffa».
Anche per il comparto catering,
di fatto esclusoda ristori chenon
prenderebbero in considerazio-
ne le attività con fatturati supe-
riori ai 5milioni.
Nessuno in fondo, tra Federal-

berghi, Federterme o la associa-
zioni che rappresentano il cate-
ring, discutono le restrizione for-
zate. Ma serviva una strategia
chiara. Le imprese chiedono al
governo una visione di me-
dio-lungo periodo che possa dav-
vero dare un futuro al turismo.
«Manca una visione sul settore,
oltre che la programmazione di
strumenti di lungo periodo»,
spiega al Messaggero, Massimo
Caputi, presidente di Federter-
me. Stiamopagando «lamancan-
za di un forte Ministero del Turi-
smo». Guardare all’orizzonte del
2023 vuol dire poi per Caputi
scommettere su un provvedi-
mento strutturale come il Bond
Turismo a 20 anni sostenuto da
tutte le Associazioni alberghiere.
Anche i prestiti con garanzia
pubblica sembrano poco tagliati
per il settore: «I finanziamenti ga-
rantiti daMCC a 6 anni 6 non pa-
iono oggi rimborsabili dalla
aziende alberghiere che prima
del 2023non vedranno la luce».
Quanto al vuoto dei ristori,

nonèche«unabeffa clamorosa»,
per il presidente di Federalber-
ghi, Bernabò Bocca. In un anno
normale, traNatale e l’Epifania si
sarebberomessi in viaggio più di
18 milioni di italiani, attivando
un giro d’affari di circa 13 miliar-
di, che interessa tutte le compo-
nenti della vacanza: non solo al-

berghima anche trasporti, diver-
timenti e cibo.
Durante il lockdown l’Istat ha

registrato un calo del fatturato
dei servizi di alloggio del 39,1%.
Poi, il calo delle presenze turisti-
che, secondo il centro studi di Fe-
deralberghi, è stato del 60,9% a
ottobre, ed è schizzato a -80,9%a
novembre. A dicembre «saremo
fortunati se ci sarà il 10% delle
presenze del 2019», annota Boc-
ca.

GLI EMENDAMENTI
Intanto, il 2021 porterà una nuo-
va tranche di bonus e agevolazio-
ni stando alla raffica di emenda-
menti anti-crisi allamanovra ap-
provati in Commissione Bilan-
cio. Arriva, dunque, il taglio
dell’Iva al 10%, per le consegne a
casa dei piatti pronti e per chi fa
servizio di take away. Ma c’è il
via libera al bonus acqua: mille

euro a famiglia per cambiare i ru-
binetti e le docce e risparmiare
un bene prezioso. Oltre agli in-
centivi per le auto green, che han-
no incluso gli euro 6 e varranno
fino a giugno 2021, arriva anche
un bonus ad hoc solo per i veicoli
elettrici: pensato per chi ha un
reddito Isee sotto 30 mila euro
mette in campo un contributo
del 40% (tetto massimo di spesa
30mila euro).
Con l’obiettivo di dare fiato ad

un altro dei settori in maggior
sofferenza, ha incassato l’ok an-
che lo stop alla prima rata Imu
per il turismo e lo spettacolo. I
tour operator e le agenzie di viag-
gio invece potranno contare su
un credito di imposta del 60%. Il
mondo delle partite Iva avrà poi
un anno bianco: niente contribu-
ti previdenziali per chi guadagna
meno di 50 mila euro e ha regi-
stratounaperdita di fatturatodel
33%. Non solo, arriva un antipa-
sto di quello che potrebbe essere
un cambio di passo nel welfare
italiano: anche gli autonomi in-
fatti potranno chiedere la cig (la
misura vale solo seimesi).
Ci sono poi 50 milioni il rien-

tro al lavoro delle neomamme. E
sale a 10 giorni il congedo per i
papà.Mentre arrivaaunassegno
da500 europer lemammesingle
con figli disabili. Stop per due
mesi ai versamenti di ritenute,
Iva, tasse e contributi per federa-
zioni enti e società sportive. E, in-
fine, via a detrazioni di spese ve-
terinarie finoa550euroall’anno.

RobertaAmoruso
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IL CASO

ROMA Solo in pochi beneficeran-
no del bonus smartphone. Consi-
derato che lamisura potrà conta-
renel 2021 suunadotazionedi 20
milioni di euro, alla fine giusto
un avente diritto su dieci riceve-
rà il telefonino di Stato. L’obietti-
vo del governo non è solo quello
di combattere il divario digitale:
distribuendo smartphone gratis
agli italiani punta anche a salva-
re lo Spiddal fallimento. Il kit per
la digitalizzazione, entrato inma-
novra dopo l’assalto degli emen-
damenti, andrà ai nuclei con un
reddito Isee non superiore a 20
mila euro. Questi ultimi però per
poterlo richiedere dovranno pri-
ma aver aderito al Sistema pub-
blico d’identità digitale, futura
chiave d’accesso ai servizi online
della Pubblica amministrazione.
Peccato che senza l’ausilio di un
cellulare moderno attivare lo

Spid siamoltomeno agevole ed è
anche per questo che il bonus
smartphone rischia di fare un bu-
conell’acqua.

IL MECCANISMO
Dal prossimo anno lo Spid sarà
l’unica credenziale accettata da-
gli enti pubblici sulle loro piatta-
forme digitali, ma al momento
solo 14,8milioni di italiani hanno
aderito al sistema. Il kit per la di-
gitalizzazione promuoverà lo
Spid utilizzando lo smartphone
di Stato amo’ di esca, per spinge-
re più persone possibili a richie-
dere l’identità digitale nel 2021. Il
kit, recita la modifica all’articolo
105 dedicato al Fondo per l’inno-
vazione tecnologica e la digitaliz-
zazione, «è destinato ai nuclei fa-
miliari con un reddito Isee non
superiore a 20 mila euro annui
che non sono titolari di un con-
tratto di connessione internet e
di un contratto di telefoniamobi-
le e che si dotino dello Spid per il

tramite di Poste Italiane o di altri
identity provider abilitati». Lo
smartphone verrà concesso in
comodato gratuito per un anno
con tanto di abbonamento a in-
ternet. Incluso nel pacchetto un
abbonamento a due giornali. Pri-
ma della consegna, sul telefono
verrà installata inoltre l’app Io,
quella tramite cui si accede al ca-
shback e ad altri incentivi, dal bo-
nus vacanze alla lotteria dei cor-
rispettivi. Verrà distribuito infi-
ne un solo smartphone per nu-
cleo familiare, ma molti aventi
diritto rischianodi essere tagliati

fuori. Considerato che la spesa
massima per gli smartphone di
Statononpotrà superare il limite
dei 20 milioni di euro, ci sono ri-
sorse sufficienti per regalare al
massimo duecentomila telefoni-
ni.
Le famiglie che sulla carta han-

no i requisiti per ambire a riceve-
re dal governo uno smartphone
sono invece circa due milioni. Il
bonus smartphone si somma al
bonus pc e tablet decollato a no-
vembre e del valore massimo di
500 euro, pure quello destinato
ai nuclei con un indicatore della
situazione economica equivalen-

te pari o inferiore a ventimila eu-
ro. Nel caso del bonus pc e tablet,
alcune regioni tra cui il Lazio,
l’Emilia-Romagna, la Liguria e la
Toscana, ?hanno deciso per
esempio di rendere la misura ac-
cessibile solo da parte dei cittadi-
ni di determinati territori parti-
colarmente svantaggiati sotto il
profilo digitale. Probabile che pu-
re in questo caso si adotti un si-
mile approccio.
Dopo numerosi rinvii, il Siste-

ma pubblico di identità digitale,
insieme alla carta d’identità elet-
tronica, diventerà dal 28 febbra-
io dell’anno prossimo la sola cre-

denziale per accedere ai servizi
digitali della Pubblica ammini-
strazione, centrale e locale. La
buona notizia è che le altre cre-
denziali di cui sono in possesso i
cittadini resteranno utilizzabili
fino alla loro data di naturale sca-
denza,ma comunque non oltre il
30 settembre del prossimo anno.
Il tempo insommastringe. L’Inps
ha già fatto il grande salto e in au-
tunno ha smesso di rilasciare il
pin per accedere ai suoi servizi
digitali. Ma lo Spid oggi accoglie
appena 15milioni di cittadini ed è
stato attivato da poco più di cin-
quemila amministrazioni pubbli-
che. A settembre le persone in
possesso dell’identità digitale
erano quasi 11 milioni, a giugno 8
milioni, mentre a gennaio, quan-
do l’emergenza sanitaria ancora
nonera scoppiata, eranocircaun
terzo rispetto ad adesso. Lancia-
to dall’exministra della Pubblica
amministrazione Marianna Ma-
dia, il Sistema pubblico d’identi-
tà digitale è stato elevato a prota-
gonista assoluto della trasforma-
zione digitale dall’attuale mini-
stra per l’Innovazione Paola Pisa-
no, ma il Paese a giudicare dal li-
vellodi adesionedei cittadini allo
Spidancoranonsembrapronto e
nemmeno il bonus smartphone
in arrivo pare sufficiente a inver-
tire il trend.

FrancescoBisozzi
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Il bonus per il telefonino
andrà a chi scarica lo Spid
Soldi solo per uno su dieci

LA DOTAZIONE
DI 20 MILIONI CONSENTE
A POCHISSIMI
TRA GLI AVENTI DIRITTO
DI POTER RICHIEDERE
LO SMARTPHONE DI STATO

Le misure del governo

CONFCOMMERCIO:
POCHE RISORSE,
COSÌ CI CANCELLANO
FEDERTERME: «PER
IL SETTORE SERVONO
MISURE STRUTTURALI»

I nuovi ristori per bar e ristoranti

L’Ego-HubFonte: decreto 18 dicembre

I PALETTI

Il contributo 

è per chi ha già

ottenuto quello

del Decreto 

Rilancio

Non bisogna 

aver restituito 

il precedente

ristoro

Bisogna avere

la partita IVA 

attiva alla data 

del 19 dicembre

L’importo

massimo 

è di 150.000

euro

L’accredito 

avverrà 

in automatico, 

senza bisogno 

di fare domanda

FONDI STANZIATI

Contributo a fondo perduto pari 

al 100% di quanto già percepito 

con il Decreto Rilancio

IL SOSTEGNO%

455 milioni

per il 2020

190 milioni

per il 2021

645 milioni

di euro
in totale

`Bonus di 1.000 euro per i rubinetti nuovi
Congelata la rata Imu a turismo e spettacolo

`I due settori dimenticati dal decreto
C’è solo il taglio Iva al 10% sull’asporto

Giovani con gli smartphone

Il cambiamento Niko Romito prova a reinventarsi per superare la crisi Covid

PESCARA Giàall’apertura c’era-
nodecinedipersone inattesa
-rigorosamentedistanziatee
conmascherina - eper tutta
lagiornataacentinaia, in
centroaPescara, si sono
messi in filapurdiaddentare
unabombaalla crema,alla
cioccolataoallamarmellata
dialbicocche,golosità
firmatadaNikoRomito.Lo
chefpluristellato, titolaredel
ristoranteRealediCasteldi
Sangrooggichiusoacausa
dell’emergenzaCovid, si è
tuffato inuna“dolce”

avventura imprenditoriale in
omaggioalpapàAntonio,
rinomatopasticcieredi
Rivisondolinegli anni ’70e
custodedellaricettadelle
bombe fritte, ripropostada
NikoRomito inunaversione
più leggera,pensataanche
per ivegani.Alle 13eranogià
stati vendutimille
bomboloni. «Unapiacevole
coccoladolce» ladefinisce
Romito, che invita la clientela
adaffrettarsi: il temporary
storeresteràapertoperventi
giorni, salvoproroga.

Lo chef stellato vende bomboloni
preso d’assalto il locale di Pescara

Beffati alberghi e catering
Neanche un euro di ristori
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